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4 febbraio Carlo 1 lElbbheb un breve del
pa in Illll 5 novembre, che lo abi durante la guer-
ra e nei due anni successivi a levare una tassa del

per cento su tutte le commende degli ordini militari.
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ebbraio 1 Francesi attaccarono con cinque colonue tutti i
posti sulla sinistra della linea degli Spagunl Dopo due
ore di sanguinosa ¢ vana lotta, vennero respinti in tutti i
puati dalle truppe mruudlo di campo Oquendo, go-
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vescovo diSalamanca don Filippo Antonio Fernandez Yul.lna,
che mostrd dapprima molta attivita per riformare gli abu- -
si. 1l mnhcﬁ&n nuambmlwaa'l‘nmo,:&r-
mo, a Stockholm e a Firenze, fu chiamato al consiglio di
Stato. Il marchese &’ Ustariz, lntendente dell usia e
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